
TIMORI «I contatti con Telecom Italia sono

al momento sospesi». Basta questa frase,

pronunciata nel pomeriggio a Madrid da Ce-

sar Alierta, presidente del colosso spagnolo

Telefonica, per far

crollare il titolo Pirelli

alla Borsa di Milano.

In pochi minuti le azio-

ni della società che controlla
l’80%diOlimpia (cheasuavol-
ta detiene il decisivo 18% di Te-
lecom) perdono il 5,21% del lo-
ro valore (5,8% alla chiusura di
Piazza Affari). E a completare la
giornatacciadelperimetroindu-
striale di Marco Tronchetti Pro-
vera arriva anche il meno due
per cento di Telecom.
Il ben poco velato messaggio di
disinteressedeiverticidiTelefo-
nica per l’omologa italiana ha
scatenato la sfiducia dei merca-
ti. «Abbiamo il massimo rispet-

todiTelecomitaliaedel suoma-
nagemente siamoconvinti che
ci sarebbero spazi per lavorare
insieme - spiega il manager spa-
gnolo - tuttavia, in questo mo-
mento la situazione attuale ci
rende difficile proseguire sulla
scia di quanto dichiarato il 12
febbraio», quando il gruppo
spagnolo aveva reso noto che
«le era stata offerta la possibilità
di prendere una partecipazione

di minoranza in Olimpia». Pro-
prio l’accenno alla «situazione
attuale» evidenzia quale sia il
dubbio pesante che ha indotto
Telefonica a rinunciare alla
campagna di avvicinamento a
Telecom e quindi ai «contatti
esplorativi con Pirelli» avviati
nelle settimane scorse.
Secondo Alierta «a questo sta-
dio riteniamo che le circostan-
ze attuali rendano difficile per
noiprocedere». Inognicaso,ha
aggiunto il presidente rivolto
aglianalisti finanziari cheascol-
tavano la relazione sullo stato
di salute di Telefonica, «vi terre-
mo informati di ogni svilup-
po».Perché questo brusco stop?
Con ogni probabilità pesa mol-
to sulladecisione degli spagnoli
la bruttissima vicenda, ancora
aperta sul fronte penale, degli
spioni illegali che per anni han-
no agito ai piani alti di Telecom
Italia, pesa la pessima immagi-
nechequestavicendahaproiet-
tatosull’azienda, anche seades-
so al timone c’è il “salvatore”
per antonomasia, il professor
Guido Rossi.
Ma sulla caduta di interesse di
Telefonica potrebbero aver in-
fluito anche un clima interno a

Telecom, perchè lo stesso Gui-
doRossinonsarebbestatofavo-
revole alla soluzione spagnola,
anche per le possibili conse-
guenzeindustriali:nonèimma-
ginabile che Telefonica non ab-
bia in mente strategie proprie
che coinvolgano direttamente
il business di Telecom.
Qualcosa di più potrà emergere
nei prossimi giorni, quando
Guido Rossi illustrerà il piano
strategico per Telecom. Ma a
confermare il clima tutt’altro
che sereno all’interno del grup-

po,visarebberoanchemalumo-
ri affiorati nello stesso consiglio
di amministrazione. Nei giorni
scorsi, infatti, un autorevole
consigliere come il professor
Marco Onado avrebbe manife-
stato l'intenzione di dimettersi.
E lo stessoRossi avrebbedovuto
darsiungrandafareperconvin-
cerlo a restare nel board.
Oggi, intanto, laCgile laSlcpre-
senteranno in un convegno
quanto è emerso dalla loro ana-
lisi di sette anni di bilanci Tele-
com.

■ / Roma

ENERGIA Enel accelera su

Endesa. Il gruppo elettrico

italiano ha chiesto all’Autori-

tà spagnola per l’energia

(Cne) il via libera a salire so-

pra il 10% di Endesa e a

rimuovere tutti gli vincoli al-
l’esercizio dei diritti sociali come
azionista della società spagnola.
Dopo aver acquistato due giorni
fa un pacchetto azionario pari al
9,9%diEndesa, ieriha«prenota-
to» un’ulteriore quota, corri-
spondente all’11,6% circa del
gruppo elettrico spagnolo. E nel
giro di poche ore ha chiesto alla
Cne, l’Autorità per l’Energia spa-
gnola, il nullaosta. Se il via libera
arriverà, metterà in portafoglio
circa il 4% della società iberica,
avvicinandosi a quel 24,9% che
è negli obiettivi dichiarati del
gruppo.
Enel, quindi, accelera in direzio-
ne di Endesa. La Borsa per ora è
cauta: il titolo, infatti, ha prima
ripreso velocità, dopo che due
giorni fa aveva chiuso in negati-

vo,poihapersoquota.L’annun-
ciofattoduegiorni fadall’ammi-
nistratore delegato, Fulvio Con-
ti, prefigurato anche all’autorità
di Borsa spagnola, ha conferma-
to l'intenzione di salire in Ende-
sa fino al 24,9%. L’operazione è
stata fatta con Ubs, cui lunedì
era già stato affidato il mandato
d’acquisto per il primo pacchet-
to del 9,9%, e Mediobanca.
Nel mercato spagnolo Enel sem-
bra emergere sempre più nei
panni del «cavaliere bianco»,
sponda spagnola contro l’offer-
tadipubblicoacquistopredispo-
sta dalla tedesca E.On. Il blitz di
martedì è il frutto di un accordo
Zapatero-Prodi nel vertice di Ibi-
za, il 20 febbraio scorso. Il gover-
no madrileno ha fatto sapere di
dover autorizzare l’operazione,
vistoche Enel èa partecipazione
pubblica. E la Consob spagnola
hachiestochiarimenti,per sape-
re come Enel intenda votare alla
prossimaassembleadegliazioni-
sti Endesa (sentendosi risponde-
redaEnelchenonèancorastata
presa una decisione), soprattut-
to per quanto riguarda l’opa
E.On. Ma più che richieste per
scongiurare la possibile natura
ostile dell’operazione, questi ap-
paionocomeaspetti tecnici lega-
ti forse più ad una necessità di
rassicurazionecheaveri epropri
timori. Nei giorni scorsi, poi, si è
anche registrata la disponibilità
al dialogo di Acciona. Il primo
azionista di Endesa, infatti, si è
detto pronto a discutere la situa-
zionecon Enele congli altri soci
del gruppo spagnolo in chiave
anti-E.On.

VITE «Gabriella trovò lavoro in una
ditta di pulizie che gli affidò incari-
chi per quattro ore giornaliere così
distribuite: una la mattina dalle 6.30

alle 7.30, l’altra dalle 11 alle 12 proseguiva
nel pomeriggio dalle 17 alle 18 e l’ultima
ora era dalle 21 alle 22. Tutti in posti diversi
e distanti tra loro...».
Cominciacosìunadelle storiedi lavoroedi
(pessima) vita raccontate nelle pagine de “I
racconti dello straccio”, il libro che parla
delledifficilicondizionidiprecarietà,pover-
tà, disagio e spesso anche di umiliazione in
cuisonocostrettiadibattersi i lavoratoridel-
le imprese di pulizia. Donne e stranieri, in

maggioranza: perché questo è un lavoro
chenonsisceglie, si subisce.«Aldi làdel fat-
to che guadagno poco e lavoro molto, al di
làdegliorari terribili e della fatica - racconta
infatti Maud Marie Rabaie, delegata sinda-
caledellacooperativachecura lepulizieper
gli Ospedali Riuniti di Bergamo - io sento
molto il peso della totale mancanza di ri-
spetto nei miei confronti. Per esempio i pa-
renti dei degenti: se entro nelle stanze e
chiedo loro di uscire perché devo pulire mi
rispondono spesso in modo sprezzante...».
C’èanchequesto,dunque,adavvelenare la
vita quotidiana di almeno mezzo milione
di lavoratori in tutta Italia. Quasi il 90% di
lorolavorapart-time,congliorari semplice-
mente pazzeschi per forza di cose, la metà

sono stranieri e la stragrande maggioranza
sono donne, tutti quanti guadagnano tra i
400e i 500euro al mese. «Quello delle puli-
zieèunodei settoridi lavoropiùdifficilidel
mondo - spiega Melissa Oliviero, segretaria
della Filcams Cgil di Milano, che ieri ha or-
ganizzato un convegno alla Camera del La-
voro - ci sono troppe dignità e diritti calpe-
stati, c’è un’emergenza reddito piuttosto
grave sulla quale pesa, per di più, un con-
tratto scaduto ormai da venti mesi». E poi
cisonogliappalti, semprealmassimoribas-
so, perché figuriamoci chi se ne frega della
“qualità” quando si parla di un lavoro con-
siderato così poco... Eppure in molti casi
(ospedali, scuole,mense) il lavorodellepuli-
zie è tutt’altro che poco importante. Ed esi-
steunadirettivaeuropeachedicechegliap-
palti, dovrebbero seguire criteri diversi dal

sempliceprezzopiùbasso.Ciònondovreb-
be essere indiffirente agli enti pubblici.
Le storie contenute nel libro scritto da Pao-
lo Baldereschi e Stefania Nicoli, a loro volta
delegati sindacali del settore, sono il risulta-
to di vicende reali mescolate tra loro. E rac-
contano anche di un lavoro fatto di solitu-
dinesoffocante (le“donnedellepulizie”, in
effetti, entrano nei nostri uffici quando so-
no vuoti, all’alba o a notte, quasi sempre da
sole). «E alcune di queste donne - aggiunge
Melissa Oliviero - raccontano che di notte
vengonotrasportatedaunsupermercatoal-
l’altro, inunazonadellaLombardia: lavora-
no in un posto e quando hanno finito ven-
gono caricate su un furgone che le porterà
al prossimo supermercato da pulire». Mica
male per 400 euro al mese.
 gp.r.

CartaSì ha annunciato cheaprirà le procedureper lamessa
inmobilitàdi150lavoratori (80diCartaSìe70diSicall).Lorife-
riscono i sindacati dei bancari ricordando che la società occu-
pa complessivamente tra Roma e Milano circa 700 addetti. I
sindacati contestano il provvedimento poichè la decisione
non rispetterebbe gli accordi presi con le organizzazioni dei la-
voratori nel marzo 2006. CartaSì, secondo quanto riferiscono i
sindacati, punta a chiudere la sede di Roma entro il 2007 e
quindidi fattogli esuberi sonoconcentratinellaCapitale. I sin-
dacati chiedono il coinvolgimento della Regione Lazio e del
sindaco di Roma e annunciano una mobilitazione a sostegno
del mantenimento dei posti di lavoro.
«LaFabi - afferma il segretario nazionaleLando MariaSilleoni -
intende avvalersi di tutti gli strumenti a propria disposizione
per tutelare al meglio il personale interessato da questa triste e
vergognosa vicenda coinvolgendo, se necessario, la Magistra-
tura del lavoro e l'intera classe politica italiana».
«Rispetto alla scelta maturata da CartaSì - dice Ugo Balzanetti
segretario nazionale della Fisac-Cgil - la nostra posizione è di
nettacontrarietà.Cosìnonvengonorispettatigliaccordi. Ilpia-
noindustrialeprevedechenel triennio2007-2009venganotri-
plicati gli utili. Rispetto alle esigenze dell'azienda siamo dispo-
stialconfrontomanonsiamodispostia ricattinèaunacontra-
zione di posti di lavoro così pesante».
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